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... ~ 
A R G O M E N O. 

(""'\ v ~ S T A è la Scala, cbe di gi "n giorno 
'LCon gli alti gradi dci Vangelo to, 

<.;hi sù vi f.lglie fl di gratie adorn 
E guida ti si fià fempre in fefia, e can : 
La[cia dunque il peccato, e fa rirorn , 
O huomo, .al buon Gic:sù, che t'~ma tanto ~ 
E ne la mente ti fouuenghi homai, 
Che rei di polue, e in polue tornerai ~ 
~~~~~~9 
Grado Primo. Mercordi. 

m
'HiPocrifia riprende in ciafcheduno 

. ChriO:o, & infegna il vero modo à tutti 
Di gir formido va viuo, e verdiguno .. 
Lafciando i vitij abhomino6,e brutti; 
Indi fcopre i MtO:eri ad vno, ad vno, 

Che à noi appartan glorioli frutti, 
Cosi col primo Grado ne dimofira, 
Come fi poggi à la fuperna chioftra ~ 

Grado Secondo. Giouedi. 
Vedi orar pe'l Cno feruo il Centurione, 
l .E con queGo al FancÌl;l1 la vita ottiene; 

Q!!indi impara à formar l'oradone, 
La qual aa Dio gratia à impetrar ne viene: 
Che come l'humiltà placa il Leone, 
Cosi eon Chrifto humil elfer conuiene, 
Send'ei que! gran Leon potente, e torte. 
Trionfator del Mondo) c de la Morte. 
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Grado l ·erzo. Venerdi ~ 
T'erott3 amar il p mmo, e t'ioCegna ~ 

L'orme feguir d le virtù diuine; 
E come frà le Gràtie la più degna 
E'l'alma C ' , la quale al fine 
Al Commo Tron n'adduce. è viue, e regna; 
Il Rè de l'alme ecce Ife , peregrine, ~ 
In qu Ila {anta Patria alta, e lucente, 
Ou l loda Chrifio eternamente. 

Grado Q!.arto. Sabbato. 
Sbattuta vie n l'afflitta Nluicella, 

Da l~onde praue, e da'Cuperbi venti; 
E i Santi PeCcator, che fono in eHa , 
Smarriti ftano, me fii , e mal contenti: 
Ma placata ne vien t'empia procella, . 
Da chi pon legge al Ciel, e a gli Elementi: 
Cosi chi in Dio ticn fua fperanza viu a , . , 
Sicuro al porto di falute arriua. 

Grado Q!!Jnto. Domeuica Prima. 
Valfen Chrifio à coobatet nel Deferto, 

Col Regnator de la perduta gente, 
E col lungo cìigiun ne mofira appert'o ~ 
Ch'elfo è Figliuol di Dio forte, c potente; 
Coouinto il T cntator nel gran concerto J 

Confufo fugge à la Città dolertte; 
Refia il gran viocitor indi, e vien poi 
Amminiftrato da gli Angeli fuoi. 

Grado Seno. Lunedì. 
Ecco Chrifio al Giudicio vninerfale. 

E tol {"ccelfo dc buooi, c de'rei, ._-- - - ------ - - -"- InCegna 
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Infegna come dee fugir il male ;. 
E quanto in tua [alme perar. del; 
Ch'i i buon dir:ì sù l'a o TrIbunale: 
Venite benediB:i Patris m i; 
A gli empi, che fon dego l'Inferno: 
Andate maledetti al foco eteroo. 

Grado Settimo. Marte .• . 
Entra ne la ·Cittade, e croua il Te pio 

Del Padre, pien di rei prof.1naton. 
E con la sferza porge grane. fce~plo 
A gli V Curari , e falCI CambIatoCI, . 
Getta per terra i Banchi, e'l popoi e. rnplo 
Col flagello, e col grido (C,:CC1:1 fuorI:. 
Che l'albergo d.i Sante oratloOl . 
Fat: non fi dee [pelonca de'ladr~nI. 
. Grado Ottauo. Mercordl. 

Con l'efempio di Giona., ~ddita à. t~tti , 
, E col riprender ~clìrJbl., e F~n[el '. 

Q!.a.t fian di penm:tlu 1 d.~l~l f~uttl J 

E qllal fuplicio ua parato a l reI.: V 
Però fe vuoi cauar alti confiruttl, . 
Ogni tua fpem~ i~ Chrifl:~ poner ~el; . 
Poi che con chlan dI'empI, e [~ntl d~ctl J 

Innamma del [uo amore i nofirl petti. 
Brado Nono.. eiouedi. 

Ottien la Cananea, per la FIgl~u?I~, . 
Dal Signor la [alu na, e qUlUl Impara, 
Ch'in Dio deu'effer la tua fede fol~, 
E in loi rimetter tutti i tuoi affan; 
Ch'cpU· è quel che o'aita _ e ne con{ola" 

D -- _ . Epuo 

Il può dar fine à. i fiofiri pianti amari. J 
Anzi con la por- nza fua infinita, 
A te, fe morto [Cl, può dar la vita. 

Grado Decimo. Venerdì. 
A la PiCcina il Vecchio infermo fana, 

QEal jl letto ù giacca porta per fegno: 
Mira, che [coza Cbrifio ogni opra è vaoa~ 
Nè [coza lui riefce human difegno, 
Hor re far vuoi la tua con{cÌenza fana» 
Entra nel bagno peccator indegno :» 

De le lagrime tue del tuo dolore :» 

E quefre fiao PiCcina del tuo core. 
Grado Decimo primo. Sabbato. 

S aglie il T ab or , & iui gloriofo , 
A tre de'Cuoi fi moftra ·il Rè del Cielo; 
E quel che fino all'hora fiato afcofo 
Era a'lor occhi fotto ofcuro velo, 
Scopre, e con raggio chiaro, e luminofo; 
Più affai di quel del gran Signor di Dclo. 
A i due gran Padri d-: l'antica gefia ~ 
La fua Diuinità fà manifefra. 

®rado Decimo fecondo. Domenica [e conda; 
Mentre: fià il mig G I E S v· traosfigurato. . 

Apertamente [copre il gran Millero, , . 
Per cui à pren,ier carne era mandato, 
E à patir tant'oltraggio acerbo. e fiero; 
lE come il terzo dì lì .t {il fci t a-r Q $ 

E dopo hauer [pogliato il b.dlh Impero: 
Salirà al Ciel fra l'Angeliche fqnadre, . 
Sedendo in gloria à la ftefira del Padre. 

- - .. GraQ"o 
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Grado Decimo terzo. Lunedi ~ 
Sdolie il dubbio à quel pofK>l ofiinato ~ 

Mofirando, che dal Padre venut'cra li 
Per condur sù nel Regno alto, e beato ~ 
Chi vnque efrer volea de la [ua [chiera ; 
Fà vdir la fua parola in ogni lato. 
E promette falute à ch'in lui (pera: 
Cosi indur cerca à la [ua [anta legge, 
Le Pecore Ile dal (marrito gregge. 

Grado Decimo quarto. Martedi. 
Gli abulì danna, e biafma i malfattori, 

E [copre a'fiolti Scribi, e a'Farifei, 
~al dfer deono i fl1ddi~i, e j Signori; 
Ma poco il {uo parlar curan gli Hebrei: 
Anzi d'ogn'hor via più liti, e rumori, 
Muouono contro lui gli empij Giudei, 
E cercano di fargli olcragio , e danno; 
Ma potefià fopr'elfo vnqua, non hanDo. 

Grado Decimo qUÌlltO. Mercordi. 
Và pe'fuoi FigJij à chieder gradi in cerra, 

Vna Madre; e da Chrifto hoggi s'imp:lra, 
Che ne l'Ambition regna la C;uerra; 
Onde à Dio tal dimanda è poco cara; 
Però viI huom , che fei nato di terra, 
Humiliaei à colui" che ti dichiara, 
~3.1 cofa in terra defiar più dei , 
Per hauer sù nel Ciel Palme, e Trofei ~ 

Grado Decimo Cefio. Giouedi. ... 
Col vino efempio del Ricco Dannato, 

Ch'al POllero negò [ufidio in vi ca ; 
PO! 
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Poi giù 'nel baffo centro condannato; 
D'vo poco d"acqua brama hauer aita: 
Scopre l'horrendo, e l1lifer~biJ fiato 
Del Pecça~ore, e ad emendar l'inuita: 
Mentre di beo oprar tempo fi troua, 
Che'l pentir dopo morce poi non gioua; 

Grado Decimo [eecimo. Venerdi. 
Piantata dal Padron vien la gran vigna, 

E nè raccoglie difcortefe frutto; 
Onde minaccia là gente maligna. 
Che'I proprio figlio à morte l'hà contlurto 
E à nuoua Nation: ma più benigna, , 
'romecte dar l'heredità del tucto, 
E far i fidi Cuoi Agricoltori, ' 
De la vigna del Cielo habicatori • 

Grado Decimo otrauo. Sabbato; 
Ecco il Prodico Giouane, che torna 

AI ~ar? Padre, ed ci lieto l'accoglie: 
~nd.1 ~oftra , che l'huom J j! qual fogiorna 
Nel vltlO va tempo, e pofcla {e ne ftioHeJ 
.E che pencico ad emendar ritorna 
La vi.t~ fua, le {u~ sfrenate voglie, 
Humlllandofi à DIO clemente, e buono; 
Ricroua fempre in lui gratia, e perdono: 

Grado Decimo nono. Domenica terza ~ 
Difcaccia il Rè del Baratro infernale, 

E à fimil fegno moftra chiaramente, 
Com'egli è il gran motor vniuerfale: 
Onde d'incorno poi gridar lì [ente: 
Beato fia q!l~l faoco ventre il ~uale 

'. T'hapor; 
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T' haporcaco, & ci dir foauemence. 
Beato chi ode il verbo deI Signore: 
E lo coo{èrua dentrO' del fu core:. 

. Grado Vige(imo. Lunedi. ' 
Col nprender fua Patria (conofence, • 
~aI cerca hauet: da lui prodigi, e {egni, 
Mo~ra quanto peruerfa ~oggì è la gente 
C a~lOn ~ ch.e DIO e~>fl nOI fpelfo fi [degni; 
Pero ChI lUI vuoI rltrouar clemente, 
Col ,~iè I,~ [ue. fant'orm,e o(ferui, e regni, 
ACCIO ch a nOI, COl.1e a quel popol empio, 
Non lì naCco?da, & e[ea. fuor del Tempio. 

Grado VIgelìmo primo. Martedì. 
Infegna col coregg'er quetlo, e quello, 

Vn'acto ver di caritade ardente 
li come amar lì deggia il {uo fracello, 
Con puro core, e con tInceu mente: 
Però non isfodrar il tuo coltello 
Contro'elfo; poiche Cbrifio onipocente, 
Non (01 perdona à chi lo prende, e lega: 
Ma ancorrer (ua falute il Padre prega. 

Grado) Vlgefimo {econdo. Mercordi. 
Biafmano i Scribi la Scuola di Chrill:o. 

D'immondicìa di mano s e Ior fon rei : 
~à vie n dannaco il maldicence, eil crill:o; 
Però non imitar gli fiolri Hebrei; 
Ma fe de l'alto ben vuoi far d.cquifio, 
Moltra con l'opre che Chnll:Ìaoo fei; 
It foporea l'ingiurie con pacienza, 
Che fempre in Dio ritrouarai clemenu ~ 

Grado 
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Grado Vigetimo terzo: e;iouedi ~ 
La focera di Pitcro vien fanat3., 

Solo à la vifia del gran Rè fuperno, 
E nel priftino fiato ~itornatJ , • 
Nè più aggrauaca Vlcn da duolo n terno. 
Mira dunque:> Cl contempla qual fia fiata 
Sempre, la carità del Verbo .Eterno J 

E c,erca di fanar l'a,nima tua, 
S'al fin vuoi polfeder la gloria fua •. 

Grado Vigefimo quarto. Venerdl. 
Conuerte Chritto la Samaritana, • 

Al ponte di Giacob, e moll:ra à tutti, 
Che'I gutt,lf l'acqua è coCa fciocc.a, e ,!anna~ 
Che forma quefii baffi, e ama.n flutti; 
E mofrra l'acqua viua, qual rlfa!l:l,. • 
E trahe la {ete à cbi hà li labbri a~clUtl; 
Però corriamo al fonce di fua grana, 
Che'l (or d'amor diuin nucrifce, e fati,~ 

Grado Vigefimo quinto. Sabbaco. 
L'Adultera accurata vien aLTolta 

De l'crror (uo pentit!, e qui fi Ccopre, , 
Che Dofire eménde il Signor vede, e aCcolta. 
R giudica cia~cun fecon~o l'opre, 
Però chi à lUi con humlltà lì volta 
Socto il fuo (eudo, e lo difende, e copre i 
E quindi mofira m nifettamente, 
Che (empre rroua gra~ia chi fi .pente. , 
Grado Vige6mo fcll:o. DomenJca quarta. 

Saria ben cinque mila, e piLÌ ,perro,ne •• 
Chril1:o, [01 con duo! Pe[e1) e cmql1e p.3onI, 

pof(:,a 
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Porcia dodeci Cofan ne ripone ~ 
Ch'"uanzar loro sù i Monti foprani : 
E con la gracia fua ch'à ogni fiagione 
Multiplicata vien da. le fue mani, 
Con 1a [oprabbondante cariude, 
A chi fiede [ul ficn del humilrade. 

Grado Vigefimo feecimo. Lunedi~ 
Del Tempio fcacia i perfidi Mercanti, 

Col (uo flagello, e getta forto fopra 
le Jor Botteghe, e i Banchi tutti quanti,. 
Nè vuoi che ne la Chiefa alcun s'adopra; 
In co fa vile, à chi gli vffid fanti 
Sprezza , clfligo dà fecondo l'apra; 
:E colui, che non cura il diuin rito, 
Seueramente vien da Dio punito. 

Grado Vigefimo ottauo. Marted.i. 
S'ammirano i Giudei de la Dotrina, 

Che predicando fparge il Saluatore; 
E ciaCeun per vdirlo s' auuicina , 
:E n'hanno meraniglia, e gran fiupore;: 
E la parola Cua Canta, e diuina, 
A gran parte di quelli in fiamma il core i 
E affai di lor confi {ran, ch' egli fia 
Vero Figlio di Dio, vero Meffia. 

Grado Vigefimo nono. Mercordi ~ 
Il lume d:tto viene al cieco nato 

Da Chrifi:o, con la terra, e con lo fputo; 
Q!!indi mofira , che aprir l'occhio al peccato J 

Dei peccator ingrato, e del perduto 
Tempo pentirti) e pianger il tuo fiato ~ 

Sapen~~ 
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Sapendo, ch'indifgracia rei caduro • . 
A Dio, per i tuoi falli inniqui, c fioltl ~ 
Ma ancor ti' faluarà s'à Jui ti volti. 

Grado Trentefimo. Giouedi. 
Dà la vita al defonte adoleCccnte, 

.E lo rende à l'afflitta, e cara Madre; 
~indì comprender puoi quanto pocente 
Eì fia; poiche de l'ombre ofcure, & adre; 
Può trarci, e stÌ nel Ciel alto, e lucente 
Darti riporo frà le Sante fquadre: 
Perche à venir nel Mondo [01 fii eletto. 
Per darne vita, e no per altro etfetto. 

Grado Trentefimo primo Venerdì. 
Lazar riforger fa ~a.triduano, 

E del fepolero il trae. e li dà vita, 
Con gran ftupor di quel p.opo~ ~nCano, 
Che mira la potenza CU1 mfinIta: 
Con sì gran Cegno moara chiaro , e piano; 
Ch'i rifòrger in grada Dio c'inuica, 
Però fuor eCci, ò peccator homai 
Di tanti errori, oue fepolto Hai. 

Grado trentefimo [econdo. Sabbato; 
Dice, & afferma effcr la luce vera, 

Il Signor l1oHro, che dà lume al Mondo; 
E che fol falt13 chi in lui crede, e (pera; 
Chi fà il cOlltrario danna nel profondo; 
Pieno il cor refia à qnella Turba Eera 
D'ira, e di rabbia,ev.l fremendo à tondo; 
E (puta ver fo lui velene, e foco j 
Ma contro Dio l'human poter val poco. 

Grado 
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Grado 'trentet1mo terzo. Domenica Ql1intl. 
Predica Chrifio al Popol oRinato 

La verita, nè quel vuoi afcoltarlo; 
Ma tutto d'odio; e di difdegno llrmato 
Prende re pietre in man per lapidarIo; 
Cosi fai tù) ò peccator ingra.o, 
Che mai non relti di prefeguitarlo; 
Onde per l'opre tue brutte, & immonde 
Da gli occhi tuoi (i leua, & li nafconde. 

Grado Trentefimo quarto. Lunedi. 
Per prfndc:r il Signor mandati fono 

I ret Minifl:ri, & elfi rellan prefi 
Da la parola fua dal dolce fuono 
De'fuoi prececl:Ì fanti, i quai palefi 
Effo gli fà; tal che di trillo in buono 
Cangian l'animo lor, nè d'ira accefi 
Più fon concr'eifo; ma ad vdir lo Ranno, 
E gloria [cnza fine, e honor gli . danno. 

Grado Trentefimo quinto. l\Ilartedi. 
Nega d'andar Giesù nella Giudea, 

Poi vi vi di nafCofio; e quiui mofi:ra, 
Che non fi deue. oue fia gente rea J 

Andar à far dì fe palde mollra: 
Tu dunque, ò Chdllian, che .ne l'idea 
Poni [colpita ogn'hor la fede nollra, 
S.:guita Chrillo in tutti i tnoi effetti, 
Clie in lui fon runii ben, tutti i diletti ~ 

Grado Trentefimo feGo. Mercordi. 
Dice 11 Signor, che chi i Cuoi detci offerua , . 

Ef.l.ltato farà ne l'aJcra vita j 
- Echi 
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E chi i pruetti Cuoi nel petto ferua, 
Sù nel Regno del Ciel farà !.alita: 
Penfaci dunque, e qucQo in te con[eruaj 
Nè ti (tollar da fua bontà infinifa; 
Poiche si largo campo rì prep~, 
E ti dà del tuo ben caparra) & ara. 

Grado Trentefimo fettimo • Giouedi. 
A piedi di Giesù la peccatrice 

Si getta, e i piè di lagrime li laua j . 

Ecco la penitenza, che felice 
Fà il peccator, e de 'le man lo Caua 
Del Demoo rio: tù dunque la radice 
Del vitio (pianta, e Ce ti punge, ò graua 
La tua confcienza, corri à piè di Chrillo, 
Che de la gloria [ua farai acquifro. . 

Grado Trentelimo ottauo. Venerdi. 
Fanno gli Hebrei con figlio , e Caifa iniquo 

Profetiza, che vo'hom dè patire 
Per tutti, e con peolier falfo, $ç obliquo 
Concludon, che fol Chrifro hà da morire I 
Hor t.ù,. che dormi Del peccato antiquo 
Sueghatl, e pen[a, che del tuo fallire 
Vieo condenJ.to con tormento attroce 
Il tuo Signor al legno de la Croce. 

Grado Trentefimo nono. Sabbato. 
S'ode Chrifto dal Cic:l glorificare, 

E da le Turbe in tetra riuerire 
~ moftra che, da noi magnificare 
SI deue, come eceel[o) & alto Sire ; 
Abbalfarfi humì!m~n~~ ~ ~ ~~~~~!! 

i"o 
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Suo {anto nome", re vogliam fruite; 
Dopo che l'alma 6a {pirata io noi, 
La gloria eterna, con i Santi fuoi. 

Grado Q!!arante6mo. Domenica déllc PaJme~ 
Ne la Cic <le fanta il Creatore 

Trionfa, & ode con foaui canti 
Gridar: Oranna, e viua il Saluatore; 
E fotto i piedi Cuoi frender i manti: 
Tu dunque, fe non vuoi del gregge fuore' 
Di Chrifro v(cir , con gli alcri à lui inanti, 
Forma [ant'Hinni t e rendi gratie, & hora, 
Che di fua Paillon s'1pprelfa l'hora. 
Grado Q!1arantefimo primo. Lunedì fanto. 

Siede in Betania ad vna ricca menCa 
, Di due forelle, e pretiofi vnguenti 

'V'oa di quelle à i piedi Cuoi difpenfa ; 
Onde n'hà Giuda al cor graui tormenti: 
E freme entro fe freffo, e vender penfa 
A quelle Turbe falfe, e m&hredenti 
Il Cuo dolce Signor, fanto, e benigno, 
Per auarida, il traditor maligno. 

Grado Q!arante6mo fecondo. Martedi fanto. 
Hai da Marco il fuc:ceffo di fua morte, 

Accio pofci penfarla notte, e'l giorno, 
Il fuo duro patir, acerbo, e forte, 
E far piangendo à lui col cor ric\lrno: 
Hor fc brami con elfo entro le porte 
Del Paradifo entrar, e farti adorno 
Pe la Cna gloria, e fiarai eternamente, 
B"ctiti il petto, e chiamaci <iolel'lt~. ~ 

w,t'a\to 

rGrado <l!!-aranceGmo ter:zo.Mercordi{anto:' 
Da Luca 11 cerzo de gli fuoi fcrirtori, 

Con tnefto frde à m~d.itar c'inuica 
La Croce, l'a(pra mOl te, e i gran dolori 
Di (hr ifto, fol per darti eterna vM; 
Però cl p1C:di di quella con é1 amori 
Di pietà pieni, e con la mente vnita 
A la flla paGon, fà vfcir intanto 
Dal pecto tuo fofpir, da gli occhiiI pianco; 

Grado ~~rantefimo quarto. Gioucdi Canto. 
Dona in' cibo il fuo corpo, e i Sacramenti 

Ordina, 6 i piedi a (uoi 1 aua per dare 
Efempio d'humiltade à noi credenti, 
.E ne la caritade ammaefrrare; 
Indi (copre le pene, e gran tormenti ~ 
Che loportar conuicn per noi faluare; 
Et humil fi prepara in tal fupplicio, 
<l.!!,al puro Agnello andare al faccilicio; 

Grado Q!!arantefimo quinto. Venerdi (anto; 
A pianger caldamente (ei chiamato, 

Nel di, che il (uo morir il tutto piange; 
Ecco la Luna, c'l Sol tutto oCcurato, 
Et ogni coCa li tormenta, & angue; 
Ecco del Tempio il gran velo fpezzato: 
la Natura·patifce, e par che cange 
Il Ciel la faccia, e fin del Centro il fondo 
Langue al patir del Redentor del Mondo. 

Grado Q!!arantefimo [efio. Sabato [alito. 
A fepelire il viti o Santa ChieCa 

T 'innica, Ilor ch'~ morc~ ~1 ~11~ Si~npore,; 
ero 
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Però camina à 13 celeL1:e imprefa; 
E [olleua la pieera del tuo core, 
Con penfier ferll10 di non far offefa 
Maiyiù per temp'O alcuno al crea core : 
Ma foeo rinouar gli giorni tuoi, 
Mentr'ei ti chiama, e fio che far lo poi ~ 

Grado quaratefimo feetimo. Dom. di Pa[qua. 
Ecco riforto il Chreator det eurto 

Con il Veffillo de la gran vittoria; 
Ecco l'empio Satan vinto, e dill:rurco; 
Ecco la Canta PaCcha per memoria; 
Ecco il Limbo fpogliato, acciò ridutco 
Sta il primo Padre à la fuperna gloria, 
E fuor caulto de'fuoi lunghi pianti, 
Con tutti gli altri Patriarchi, e Santi. 

Seguita. 
Eccolo gloriofo J e trionfante 

A la Cua cara Madre appari pria, 
A Mdddalena, :l Piçtro, e tutte quante 
L'altre [ue genti, come ver Mcffia; 
A T omafo moll:rar le piaghe [ante, 
E coofolar i Pelegrio per via; 
Dar la pace à i Difcepoli, e far quanto 
A Doi rapporta l'Euangelio lanco. 

IL FINE. 
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